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DISPACCI DELL& NOTTE 
{Ae^uzia. Stofani) ^ 

SEMLINO, 12- — La nuova vit-
toria dei turchi a Javor è confer­
mata : le pordutì, delle due parti so­
no enormi : mancano dettagli: at-
tendeai una battaglia a Banja ; iiiol-
tissimi volontari austrìaci e russi 
raggiungono i serbi : fra 1 russi vi 
sono paTecchi caporali spediti a apese 
dei comitati di Mosca e di Pietro-
Irnrgo. 

Il comitato filavo di Trieste offerse 
al ministro della guerra serbo 3000 
volontari. 

Garibaldi scrìsse al ministro della 
guerra serbo annunziandogli che as­
sume la presidenza del comitato di 
Milano per soccorrere i feriti serbi 
e montenegrini- La posizione dei serbi 
a Javor è intatta. Alìmpics mantie-^ 
ne le SUD posizioni offensive sulla 
Brina : la 'città di Banja è forte­
mente trincerata ed occupata da Cor-
«ajeff; T esercito di lìeker occupa 
le montagne e le linee della Morava 
e del Tiraok: le città di Negotin e 
di Kladova non furono occupate dai 
turchi. 

- Trentamila Bulgari, vecchi, donne, 
e ragazzi sì rifuggiarono in,Serbia, 

rrsr^v- '.T--'-£M--'tfh^ 

DIARIO POLITICO 
- .̂- -TT""^^ 
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Le Camere di Francia sono state 
prorogate dopò aver dato corso a 
molti affari d'interesse pubblico, non 
ultimo dei quali, per ragione della 
sua importanza, fu la legge muni­
cipale-

Questa venne votata non senza 
contrasto, ma ne rimase fuori quel-
rarticolo 3**, a cui ilapprincipio tanto 
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teneva la Camera dei deputati, o per 
dire più esattamente la sinistra, la 
quale contava sulle disposizioni di 
(jnelVartit^oIo per riempiere i consi­
gli munitìipaU di tutta la Francia 
delle proprie creature. 

In forza di esso, dopo la sanzione 
della legge tutti 1 Consigli munici­
pali dovevano essere sciolti, e sì do­
vevano a breve termine riconvocare 
i. Comizj -per lâ  compotìizìone dei 
nuovi CoD-sjgli-

n Senato ha tenuto duro nel re­
spingere tal punto, e la legge es­
sendo quindi ritornata alla Camera, 
questa, dicesi per spìrito di conci­
liazione, noi diciamo invece per non 
perdere tutto, accettò la legge tal 
quale è piaciuto al Senato di modi-
fiuarla. 

La sua disposizione più importante, 
quella che introduce nell'autonomia 
dei Comuni un sostanzialo cambia­
mento, è la nomina dei Sindaci da 
parte dei Consigli. 

Essenzialmente parlando lo spirito 
di questa disposizione è liberale, per­
chè sottrae al potere esecutivo un 
mezzo potente, qual era la nomina 
dei Sindaci, di avere in ogni Comune 
un istrumento devoto alle proprie 
vedute, investito di tanta autorità 
come il Sindaco. La legge però ha 
conservato una restrizione, che le 
toglie molto della sua efficacia, man­
tenendo al governo la facoh;l di no* 
minare i Sindaci nelle grandi città 
e nei capoluoghi di circondario. Que­
sta eccezione costituisce anzi il lato 
àehoìe ócììa legge, non potendosi 

' supporre che un buon numero di 
raunicipi, e i più importanti, ài vo­
gliano rassegnare lungamente ad una 

condizione di co^e che, nella scala 
T 

della libertà, li motte ad un gradino 

al dissottó degli altri Comuni più 

li duca di Moreno era di ritorno L. 
Certo il mondo intero non avrebbe 

potuto frenarmi, ma non era una lotta 
alla quale potevo allendermi e che in 
quel momeoio avrai accettalo e disfidato 
con gioia feroce. • ' 

Era un vegliardo, un amico, che fra 
pochi istsnti si sarebbe presentato dj 
nanzi a me e naturalmente mi avrebbe 
chiesto delle spiegazioni. 

Avevo il difillo di jimitreggiara quel 
nobile cuore?... 

Potevo perdere quella donna ? 
Un ultimo bagliore di ragione mi 

fece iniravvedere l'abisso. Decisi fug 
gire. 

MI alanciai fuori del gabinetto, attra­
versai una lunga sfilata di stanze, senza 
s-ùpare beno dove sarei riuscito, o SH 
avrei incontrato quaicheduno del nu ' 
moroso personale di servizio. 

T • f 

, I bonapartisti» come avevamo già 
preveduto, si mostrarono fevorévoli 
ed hanno volato per la leggo, non 
tanto per la sua essenza, quanto per 
la sua opportunità relativamente alla 
forma di governo vigente ora iu 
Francia, e alla qualità degli uomini 
che dirigono gli affari. 

Il Pays, l'organo più battagliero 
del partito napoleonico, lodice chia-, 
ramente. Se noi non votiamo questa 
legge, se non accordiamo alla gran 
massa dei Consigli municipali la fa­
coltà di nominare uMóro capo, noi 
vedremo bentosto il governo investire 
di quella carica i comùntirdi» i ra­
dicali, e farsene un puntello della 
sua politica. 

I bonapartisti, forse non indarno» 
si lusingano di trovare nei Consigli 
rurali un contingente favorevole alla 

loro co.usu^ 

Le voci di armistizio e dì media­
zione si vanno ripetendo con ere-, 
scentfl insistenza, benché, sficondo 
l'opinione di taluni, non sìa aucce' 
duto ancora sul teatro della guèrra 
q̂ uel fatto decisivo che dovrebbe,dare 
ili bandolo delle trattative, tu t te ìe 
Sperante insomma che la Serbia possa 
ritentare la fortuna delle armi non 
sono perdute, né si esclùde la possi­
bilità di una riscossa. 

Confessiamo francamente di non 
poter partecipare a questa fede: o la 
Russia getta la maschera, e prende 
apertamente sulle sue braccia la causa' 
degli slavi, ed allora si alza la tela 
per la rappresentazione del gran 
dramma; o il gabinetto di Pietro­
burgo, tenuto infreno dall'attitudijie 
delle altre potenze, non crede giunto 
il momento di passare il Rubicone, 

ed allora la Serbia da sola, od an­
che alleata col Montenegro, e sorretta 
dalle forze degl' insorti, non può sfug­
gire alla catastrofe, che l'inferiorità 
delle sue forze rende inevitabile. 

MOSTBA CORRISPONDENZA 
: l 

Lxn 
X 

M'arrise fortunaI.., 
Pociù ìslanU dopo ero nella strada 

senza die animn viva, mi avesse scorto. 
Potevano cestire le tifeci ore delb 

sera­
li ciilo coperto di grossi e densi 

nuvoloni minacciava tempesta. 
Di quando in quando dei buffi di 

Vento scuotevflno le persiane delle cose, 
com'è se volessero scjìrdiniJrle, e vedevo 
passare a me d'intorno delle onibre 
nere che cffrettavansì a ritirarsi. 

Aliacene l-^zionefobbrilfì, all'emozioiìe 
che avevo innanzi prov t̂f*, era sunce 
dutr) uno spossamenlo provvidenziale 
in lutto il mio essere, 

ii corpo eradomfìtot la ragione pren 
deva lo sua rivincila, il suo impero. 

Comminai a lungo senza bene sapere 
verso qual parte dirigevo i miei passi. 

Che cosa m'importava? 
Avevo bisogno d'aria, perchè mi sen 

tJvo soflocare; volevo fuggire gli uo 
mini, perchè li odiavo,.. 

Man mono che il vento mi soffiava 
nel volto, soffrivo meno. 

Ben presto ipi accorsi che avevo la­
sciato la città e mi trovavo nell'aperta 
campagna. 

Do pietoso aveva guidato i mìei 
passi, 

Guai se colla tempèsta che mi rug­
giva neiranimo fossi ritorcalo al mio' 
palazzo t„ Chi sa a qyaJi eccessi avrei 
potuto giungere, quali parole avrei prò 
nunziateL,,, 

Mi gettai su! margine di uqa strania, 
deserta^ o vi rimasi lungamente in preda" 
ad una profonda meditazione, e facendo 
sforzi inauditi per mettere un j^o'd'or 
dine nel mio povero cervello. 

Roma IZ agosto. 
L* onor. Nicotera ha detto a To-

riDO che se l'onorevole Sella avesse 
dv'uto genio quando nel 1870 ai andò 
a Roma avrebbe compreso che la 
famosa breccia portò un' alterazione 
nei partiti, e che sulle rovine di 

,destra e di sinistra si dovea formare 
un gran partito liberale-progressista: 
M'gli Nicotera lavorò molto a ciò, 
ma non vi riesci, ed ecco perché 
la statnpa annunziò il conmidio 
éeltà Nicotera. 

Nei ' convegni di Torino 1' onor. 
Ministro dell'interno era in vena di 
discorrere liberamente e,mentre nega 
air onor. Sella la qualità politiche 
che gli attribuiscono, deplora che 
r illustre capo della opposizione di 
S. M., siasi posto alla testa dèi 
fossili (//), tanto piii cfìc Miny/i^iii, 
RìcasoU e Lanza non., lo accette­
ranno mai come loro superiore. > 

11' apprezzamento dell' onorevole 
.Nicotera può essere interpretato in 
diversi modi» e siccome ognuno è 
libero di pensare come gli talenta, 
cosi a noi pure sàvà lecito di quali­
ficarlo come un giudìzio erroneo, 
avventato e in aperta contraddizione 
coi precedenti e coi servigi resi al 
;R0 e alla patria dall'eminente sta­
tista bielluse. 

Vi sono delle esagerazioni che non 
si discutono e che si elidono di per 
sé : questa delV onor, Nicotera è 
una di q^uelle, Ei può non avere 

r ' 

Poco a POLIO Je idee ai riachiararonoj 
potei rianditre luto quanto mi era ac 
caduto, ma non riuscivo più a respin 
gere la insana accusa. 

.— Trad'lol — esclamavo gem^̂ ndo 
•— iradiLoL. E da eh, 1.. Dalla sposa 
che ho amî to, adoralo l» Dall'amico, 
per cui avrei dato mille volte li viu, 
al quale ho concesso la mino di un 
ang^^la, di Avemaria !.. No, no, è im 
passibile!.,. É orrendo sogno, è una si-

.lucit^asìone. infernale, un delirio febbrile 
dai quale devo scuottrnv. Suvvia, K Ir. 
mondo, sii uomo, pe/is» che anche il 
dulbio è una profanazione che la Q^OS^ e 
l'amico non ti perdoneranno mai più!., 

B la monte mi diceva che tuUo quan p 
latiuchegsa di Moreno aveva detto, era 
meEzognp, turpe noanzogiia-

— MJ» nrn comprenili pazzo che sei 
—. ripelevo — che quella donna ha 
voluto vendieorsi, farli scontare la lua 
viriù?,,. Che una pa&aione diaprezzata 
ai vendica in un modo terribile?,.. Ni>n 
può essere diversamente. Forsechè El­
vira non s! mostrò entusiasmata del 
matrimonio^ d'Alfonso con mia svrelh^ 

Non̂  seguì con gioia sincera ì primi 
palpili d'affetto del cuore di Avemaria 1* 
:E Alfonso!.. Se veramf?nie si fosse 

preso di una colpevole aljezione per Ja 
mia sposa, come avrebbe potuto apiq 
gere Ji('flpj;ione,' rihfamia, il iradinaenlo, 
fino al punlo dì chiedercfìi la mano di 

'quella fanciulla?.,. Ma è dunque un 
mostro quest'uomo chemf ha dato tante 
prove di affetto, che nai ha salvato la 
vita esponendo con tanto coraggio, con 
tanta Bbnegazione la propria ?.,-
, E già Ja rsgrJone trionfava, già stavo 

per córrere a /capa, precipitarmi alle 
ginocchia di Elvira/strìngere sul cuore 
ramico e confessare loro piangendo che 

molta fiducia,nel talento e nell'acu-
me politico dell* onor. Sella» ma ha 
egli il diritto di appropriare il ti­
tolo di fossile a un partito che go­
vernò per 16 anni il paese e lo con-
dussej attraver^o^ diiBcoltà e perìcoli 
inauditi da Novara a Roma? No, 
onorevole Nicotera, non è alla de-
atra che spetta l'epìteto dì fossile^ 
perchè se essa cadde per effetto di 

un connubio parlamentare de. più 
strani ed inconcepibili, ora ai rialza 
e si ricostituitìce più forte di prima; 
ed è piuttosto alla coalizione forma­
tasi 'il 18'marzo e che chiamò al 
potere un ministero di sinistra, che 
noi liberali moderati potremmo con 
maggior giustezza affibbiare l'agget­
tivo qualificativo di corpo acefalo 
perchè tale è veramente V amalga­
ma delle diverse frazioni che sosten­
gono il gabinetto; 

Come vi scrissi ieri pare deciso lo 
scioglimento della Camera e vedre­
mo alle elezioni generali se gli uo­
mini di destra sono tanti fossili, E 
dire che questi fossili turbano i sonni 
dell'on. Nicotera e de'suoi colleghi' 

La questione d'Oriente è entrata 
in una nuova fase e le ultime vit-
torio della Turchia hanno allarmata 

l 'Europa. 8 
Avendo il gabinettoL.di-jCofltanti-

nopoli dichiarato che non accette­
rebbe alcun armistizio prima della 
entrata delle truppe ottomane a Bel­
grado, assicuraci che Tltalia sì sia 

' unita airinghilterra per avvertire 
la Porta che i governi J quali han­
no garantita ì' integrità della Serbia, 
non acconsentirebbero n^ai; al suo 
smembramento e neppure ad una 
semplice guarnigione turca a Bel­
grado, • 

Certo è che i geiierosì conati del­

l' indipendenza slava possono dirsi 
un'altra volta soffocati dalla forza e 
le popolazioni che versarono ii lóro 
sangue per la causa della libertà 
devono essere felici se V Kuropa po­
trà loro ottenére qualche concessione. 

Il parere emesso dal Consiglio dì 
Stato circa la questione sollevata, 
dalla Societfl di navigazione sul Te­
vere è favorevole al governo e que­
sto ora è libero di aprire gli appalti 
per resócuzione dei lavori/ Cosi; è 
eliminata una controversia che aveva 

già destato del malumore « ritardava 
l'iniziativa di un'opera cotanto at- v: 

, La nuova Commissione d'inchiesta 
sull'amministrazione del fondo peri i 
culto, si è già accinta al suo com­
pito, e speriamo che essa riuscirà a 
fare un po' dì luce in queir oscuro 
labirinto/ i 
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ero un ingrato, che in onta a tulli gli 
indizs a tutte le lestimonìanze in con-
irario, pur^ avevo dub tato, avevo ere-
du'n a li cólpa. 

i l i il demone òhe mi aveva ir.va^o 
non si diiva così per vinto. 

Mi avvolgeva in un lurbini]̂  dì fen 
sieri d'inferno, mi gettava io nuove 
perplpgjìiià, 

— Non mi sono accorto più volte 
che Elvira desiderò di protrarrà il 
trimonìo?... mormoravo con me stesso 
f̂-* e Alfonso — spos;mdo Avemaria — 
nc\fl cercava forse d'impedire che an­
che il sosf̂ etto balenasse nella mia ani 
ma fiduciosa?-.. 

È un'orribile arto, ma èarte d'uomo, 
Quando una passione ci invade, ci 

punge, ci preme e sconvo'ge la mente 
fjr^echà la natura umâ na si ritrae di 
nanzi ad una ji^qu^itt? Che importa 
segnare la inftìlicìià di una povera fan 
eiulla, santa, confidente, quando si è pò 
luto tradire con si bassa turpitudine 
Tamicizia? Sarà un delitto di p,ù. Che 
monta del numero ?,.. Dio mio, Dio mio 1 
quello sarà duaqacj ìa verilà?.., ^ 

E perplesso, sprofijndato in queste 
idee tenebrose, fremevo, mi storcevo le 
membra, imprecavo e avrei invocato un 
regfio di luco in mezzo uììe tenebre che 
mi opprimevano, mi soffocavano, anche 
a cQSio che quel baleno dovesse mo 
atrarmi in tutto il suo orrore ia verità 
delta qolpa. 

Ahntno sarebbe £tati la certezza! 
Come fu lunga quolla notte I 
Con qutle ansia, con quale strazio 

pe avevo misurato le ore, i minuti, i 
secondi, gli allfmH 

L'alba njicplseMn uno Slato di prò-
Biliazione spaventevole. 

Mi senlivo affranto, disfatto! 

1 II numero 3261 {Serie II) della 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene la se­
guente legge ; 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà 

della, Nazione Re d'Italia 
Il Senato e la Camera dei deputati, ; 

hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promul- . 

ghiamo quanto segue; 
Ar t 1. 11 governo del Ree auto­

rizzato a concedere a corpi morali, 
ed a .privati* X istituzione dì depo­
siti franchi delle principali città ma- • 
rittime del I^Qgno, semprechè la do­
manda sia accompagnata da favore-
vple parere della Camera di com-
inercio e del iMunicipio, nella cui 
circoscriziono il deposito franco si 
intende di istituire, -

Tale concessione non potrà otte­
nersi quando 1 locali che si inten-

Vidi p fssara sulla strada dui paesani 
che spingevano il loro asinelio cnrico 
di frutta e di erbaggi verso la città. 

Avvenivo macchinalmente la loro pre 

Mi guardavano con stupore, con ma 
raviglia, con compassione 

Forse mi credevano pazzo! 
Una meraoNa cara e dolorosa ad un 

tî mpo mi trasvolò nel pensiero. 
Pensai al g'orno in cui, fuggitivo da 

Carmen, avevo incontrato il vecchio 
Sandro sulla vii d'Aranjuez, 

Ero povero allora, avevo fame, igf(o 
ravo dove avrei riposato le membra; al 
sopraggiungere della notte, leppure il 
marchese di Lama, il milionario, come 
avrebbe volato ritornare a quel giorno 1 

Allora la speranza mi sorrideva: in 
travvedevo l'avveaire con fiducia, con 
entusiasmo : mi dicevo che il buon Dio 
che rivestiva di penne gli augelli, ebe 
dava il covo alle fiere, non avrebbe ab 
bandonato il fdnciulto ramingo. . 

Ed ora?... ->j 
Una irisiezza profonda, desolala, s'im-

padfòt'ì dì me e piansi. 
Le lacrime furono un grande con;, 

forto per il mio povero cuprei... 1$ 
natura ce le ha concesse a sfogo e gupii 
se non fossa così! Chi poir<bbe nume­
rare quelle che caddero dalle;ciglia u-
raanef.. Sono innumerevoli come gli 
astri e le arene> eppure anacoJandogj 
alla vilB l'uomo sorride perchè iguora 
di quali spine sia semir^ata la via san 
guinosg che lo adJuce aUg^itpmbiit,., 

Non volendo/^ar spettacplo del, mio 
dolore alla gente che mi passijva d'ac 
cantoy" lasciai quel iuogo e mi avviai 
verso la citlà. .. i\. . 
«P- Rientrerò in casa — pensai — 

scruterò, esaminerò, non mi sfuggirà 

più un gesto, una parola, uno sguardo." 
Oh guajl se mi rendono callivol... 

Non mi vennero in mente la pena, 
r ansietà che avevano dovuto provare 
dur<iiUa 'la mìa aissenza. Che cosa po­
lena ormai importarmene?... 

Come ero ingiusto!,,. Mi sembrala 
paifi.io di no-i risentire p ù il medesi 
mo afledo per mia soralla (,. {̂ uasMa, 
coinvolgevo nel'a mia collera, nei mìei 
assurdi sospetti, Dicevo a me medesimo 
che nulla avrebbe dovuto sfuggirle, co­
me se anche ammettendo l'orribile ve-
r' 

rilà fosse sialo possibiie che rei ebore 
dì Avemaria penetrasse la turpitudine 
del dubbio, l'idea delta colpaI 

innanzi Lutto,' avendo ben decìso di 
fingere, di non lasciarmi andare a nes­
sun ectièsso, a nessun allo che rivelasse 
ìa tempesta della mia anima; di non 
pronunziare una sola paro'a che potesse 
gQil^TQ l'allarme e imporre la prudenza 
per meglio ptî coniierQ l» loro scellera­
tezza, era neccessario trpvare un pretesto 
per coonestare !a mia assenzi in quella 
notte. ^ 

Confesso che a primo aspetto m parve 
difficile rìusftipvi perchè ciò non mi 
erj mai accaduto.,Ma la smania, la feb-ì 
bre, Il tempesta che mi si agitavano 
nel cuore, e ohe' avevano resistito a 
tulli gli sforzi della psgidnó'per caìm^irlo 
mi resero Ingeneroso. 

Inventai la storia di un' amico assa­
lito imjìM^iiamenie da alcuni ribaldi. 
Cercando diftìndeHÌ era rimasto ferilp, 
per avventura passavo a poca distanza-
Luosi gridare al stjccorso, m' affrettai, 
ma non giunsi in tempo che p^r./^rlt), 
trasportare a casa dove lo avevo vegliato-
tutta 1.* HO^e.: .; •'.••-> 

Dopo essermi ben bene dito in capo 
il romanzetto, mi presentai arditamente 
si mio palazzo. (€M(tùi«") 

. t. 

' . ^ 
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dono destinare a deposito franco non 
presentino sufficiente garanzie con­
tro ogni poasìbilfl frode, 

I depositi franchi sono considerati 
fuori deJla linea doganale, a norma 
di quanto è disposto nell'articolo 1, 
primo allinea, del regolamento doga­
nale, 11 settembre 1862. 

Art. 2. Mediante regolamento da 
approvarsi per decreto reale, sentito 
il ConsigUo di Stato e la rispettive 
Camere di comnlèfcio, saranno sta­
bilite le norme di vigilanaa por la 
introduzione nei depositi franchi ed 
estrazione delle merci. 

L.6 Camere di commai'cio dovranno 
^.oncorrere coi delegati del Governo 
al mantenimento del buon ordine, o 
delia discipline del peraooaltì addetto 
ai depositi franchi. 

Nei regolamento sai'anno indicate 
le merci escluse dai depositi franchi. 
La immissione nei depositi franchi 
di merci escluso dal regolamento, si 
considera fiuaìe contrabbando. 

Ai contravventori dell^ disposi­
zioni del regolamento predetto sono 
iinplicabiiì le pene stabilite dal re-
eolaraento doganale IG settembre 18G2 
dal decreto legislativo 28 gitigno 186G 
n. 3020. e dalla legge del, 19 aprile 
1^73, n. 759, allegato D. 

Art. 3. Qualora in un deposito 
franco siansi constatati inconvenienti 
gravi 0 frodi, sarà in facoltà del 
Governo di stabilire, con reale De­
creto quelle maggiori discipline e 
cautele, sia temporarie o permanenti 
che saranno necessarie a tutelare gli 
pteressi dell'erario. 

Art, 4. La spesa occórrente per i 
fabbricati di cui all'art. 1, e quella 
eventualmente necessaria per la ri­
gorosa vigilanza del recinto franco, 
riraarvanao a carico dei Corpi mo­
rali 0 dei privati, che avranno fatta 
Tichiesta della loro istituzione. 

Art, 5. Ter la temporaria custodia 
dólb merci che arrivano _da_raare, 
potranno 'anche essere istituiti nei 
principali porti del Regno e sulle 
banchine o calate dei porti stessi, 
dei citpannoni, ove le merci possano 
essere collocate senza dichiarazione 
e senza vièità, e starvi quel "umero 
di giorni acconsentito dalle esigenze 
del pubblico servizio e dall' interesse 
<l41Vario. , ,, , _ ,, 

"11 ministro dello Finanse, sentita 
Ja Camera di commercio, 
U durata della giacenza delle merci 
nei capannoni, nonché le dis,cipline 
pev la rigorosa vigilanza su di esse : 
e saranno applicabili per i cappan-
nopi le disposizioni contenute nel­
l ' a r i 3. 

Anche in tali capannoni il pro; 
prietano potrà manipolare le merci 
come meglio crede. 

La spesa per la costruzione dei 
capannoni devo essere sostenuta dai 
commercianti, dai Comuni e dalle 
Camere di commercio che ne abbiano 
iatta richiesta. 

Art. 6. È abrogata ogni [disposi­
zione contraria alla presente legge. 

Ordiniamo^ che la presente, mu-
j,ìta del sigillo dello Stato, sia m,: 
s^rta nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Kegno d'Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di 
osservarla, e di farla osservare come 
]^gge dèlio Stato. 

Data a Valsavaranche, addi G a-
gosto 1876. 

VITTORIO' EMANUELE 
. DEI'HEI'IS. 

ciali dolls facoltà» non ha davanti 
a sé un compito né breve né facile; 
e basterà accennare chti le Sotto-com­
missioni proposero tre diverae epa-
cìe di eaam!, cioè gli annuali come 
si facevano in addietro, i biennali 
come sono prescritti dai regolamenti 
Bonghi, ed i quadriennali fll tormintì 
dei corsi come ancora non si ebbero 
in veruna università, 

lS[qn sapj^iamo quando la commis­
sione principn-Ie siivk in grado di 
precentarfl la propria relazione. 

[Fanfnlla) 
— I ministri delle tìnanze e dei 

lavori pubblici hanno di comune ac* 
CQvào nominata una commia^ione di 
funzionari amminiatràtivi per la cora-
pilaziono degli stati di variazione ai 
bilanci dell'entrata e dell'uscita per 
il 1877, re'ntivamonte alle somme 
da inscriversi in attivo ed in passi­
vo a seguito del riscatto delle ferro-
Vie dell'Alta Italia, 

Fanno parte di questa Commissio­
ne-per il ministero dei lavori pub­
blici il cav. Placher Emilio, com 
misaario amministrativo delle ferro­
vie,, per il ministero delle finanze ìì 
coram, Carlo Cantoni, capo divisione 
alJa direziono generale del tesoro, ed 
il cav. Giovanni Benaglia^ ragioniere 
presso la ragioneria ganevale,, 

TORINO, 13, — Il 18 corrente, 
reduce da Dresda, farà ritorno in 
Italia la Duchessa di Genova, 

Come negli anni scorsi S. A, R, 
stabilirà la sua residenza alla villa 
di Stresa. 

li Principe Tommaso si imbar­
cherà alla Spezia il 25 corrente per 
un lungo viaggio probabilmeùte sulle 
coste d'Oriente, 

FIRENZE, 12. — Scrive l'^co del 
Parlamnto\ 

Crediamo che al primi.,dp]la ven­
tura settimana S. E. il miniatro Ni-
cotera lascerà di nuovo la Capitale, 
per recarsi a fare un breve corso di 
bagni a Livorno ove Vattende S, E, il 
ministro della marina, onor. Brin. 

NAPOLI, 11. — Avendo il que­
store fatta pubblicare una staUstica 
per dimostrare che i delitti sono in 
Napoli negli uitLmi4iiie3Ì diminuiti ixi 
confronto dei corrispóndenti mesi del 
]875, La Gazz. di Napoli con ra^ 
gione scrìve: 

Che importa vedere diminuiti in 
queat^anno i reati di 590, se per con;-
trarlo ricaviamo dalla statistica che 
ì colpevoli di porto d^armi da 70 
sono giunti ad 87, se quelli di r i ­
bellione alla^ forila pubblica da 44 
sono gfiinti ad 83, se gli omicidi sono 
giunti da 38 a 43, se gl'infanticidi da 
1 sono sbalzati a 6, se le estorsioni 
violente e le rapino da 39 sono giunte 
a S3> se i furti da 597 sono saliti 
a 608 e se i reati diversi da 434 a-
soendoao a 480? 

E per ultimo perchè non si parla 
del confronto degli arresti eseguiti? 

T o t a o , 13. — È arrivata sta-
mane Tambasciata del Marocco, Sarà 
ricevuta il 25 corrente dal Re. 

URBINO, 10. — Le elezioni am­
ministrative riuscirono favorevoli alla 
parte moderata. Degli otto Consiglieri 
eletti, sette erano dei nostri ed uno 
solo dei progressisti, 

MONZA, 13. — Il Principe Um­
berto è arrivato. 

H ^ ^ r n - r ^ i ^ ^ : ^ ^ ^ • f " 

•nminv. vfAiixw., 

I ^•-v^b r ' 

KOTIZII:: liSTJEllE 

ROMA, 12. Oggi alla Minerva si 
è tenuto consiglio dei Ministri cìie 
ha durato dalle quattro fino alle 
aei pomeridiane- ' '• (Diritto) 

_ Sappiamo che il Consiglio di Stato 
nella sua sedata di ieri, ha espresso 
il parere non esistere alcun ostacolo 
ali'incominciamento dei lavori del 
Tevere, ritenendo inattendibili le ec-
Qezioni opposte dalla Società Welby. 

[tdeìn) 
—. Vlialie dice imminente la pub­

blicazione di un R. decreto che au­
torizza la emissione di una rendita 
sufficiente sino alla concorrenza dì 
tìO "milióni da versarsi alla Società 
dtìirAlta Italia per pagamento del 
materiale mobile., 

— hEserciio è assicurato che il 
capitano dì cavalleria Avogadro di 
Quinto, verrà nominato ufficiale di 
ordinanza di S. E. U, generale Cial-
dini, ambasciatore d'Italia a Parigi. 

Il capitano di stato maggiore Lei-
teniz cav. Alfredo verrebbe aomìnato 
addetto militare dell'ambasciata ita­
liana a Londra. 

— Questa mattina si è radunata 
al ministero della pubblica istruzione 
la Commissione principale per la re­
visione dei regolamenti univeraltarL 

La commissiono dovendo concor­
dare fra Joro le varie e disparate 
proposte delle Sotto-commissioni, che 
presero ad esame i regolamenti spe-

FRANCIA, 12. — Si .assicura che 
il principe di Eismark, trovando no­
civa la frequenza delle esposizioni, 
universali, avrebbe dichiarato che la 
Germania non prenderà parte officiala 
air Esposizione del 1878. 

— 11 Pai/s, combattendo le teorie 
dei signori De Broglie e Bochor» 
esorta i suoi amici senatorij^; v6tai?e 
la leggo cbe restituisce la libertà a 
33,000 comuni. L'argomento di cui 
si serve è il seguente: coli'elezione 
governativa avremo un ammasso di 
sindaci €ontunisli\ con quella fatta 
dai consigli municipali si otterrà che 
le comuni vengano collocate al di 
fuori dell'opera demoralizzatrice e 
rivoluzionaria di un Igoverno che si 
piega vergognosamente avanti ai ne­
mici della società, 

— Leggiamo nel Soir: 
Un caso che poteva avere le piii 

gravi conseguenze avvenne ieri serft 
al maresciallo Mac-Mahon. 

Verso le sette pom. il Maresciallo 
e la Duchessa di Magenta entravano 
in Versailles in carrozza, allorché 
ad alcuni metri da Ville-d'Avraj' i 
cavalli, apaventati dèi rumore dal 
tambtirro della guardia campestrsi 
fuggìrùuo, 
^Ess i stavano,'per entrar in una 
stradicciuola al' di {sopra della via, 
nella quale gli illustri viaggiatori 
sarebbero andati certamente ad am­
mazzarsi» quando un coraggioso abi­
tante di VilIed'Avrfty, il signor 
Latarre» droghiere, si slanciò alla 
testa dì essi. Il cocchiere, buttato 

giii dalla serpe, avora abba;^donato 
le redini. 

Il signor Latarre giunse a domarli, 
coir aiuto di due altre persone ac­
corse tostò j certi A. Fournter, sor-
vitoro, e Jouffroy, contadino. Essendo 
scerti dalla carrozza; i^^Maresciallo e 
la Martìscialla salirono po-scia in un 
landau ohe li seguiva a breve di­
stanza, e che il padrone di osso a-
veva tosto messo a loro disposizione, 

Il cocchiere avoa ricevuto alcune 
contusioni, ma ha potuto giungere 
a Versailles colla carrozza, accomo-
data QOÌ ìuezzo ài corda, 

GERMANIA, 10. ̂ ^ Secondo la 
Corrispondenm provinciale, le date 
per le elezioni sono provvisoriamente 
fissata nella maniera seguente: Scio­
glimento della Camera .dle^^depntati 
if 17 ottobre; elezione dei deputati 
alcuni giorni dopo; apertura della 
sessione del Reichst^g presente nella 
prima quiudicina di dicembre, quindi 
scioglimento del Roichstag: elezioni 
pel Reichstag 5 gennaio 1877; aper­
tura delia sessione del Lantag prus-, 
siano VB gennaio e di quella del 
Roichstag in febbraio. 

— h^ National Zeitung, preudendo 
argomento dalle ultime dichiarazioni 
fatte nella Camera inglese, sulle a 
trocità della Bulgaria, dichiara asso­
lutamente necessario di togliere la 
Turchia dal mezzo delle nazioni ci­
vili di Europa e rampogna alle grandi 
potenze di averla accolta nel 1856 
nel concerto degli Stati europei, 

« Il suolo dell'Europa — dice il 
foglio liberale di Berlino— appar­
tiene alla civiltàeuropoa 0 le potenza, 
ohe da questa civiltà attingono la 
loro forza, î persuarleràn no ben prè^. 
sto che uno Stato ii quale volontà^ 
riamente ed apertamente si esclude 
d^ questa civiltà, non poteva venire 
accolto nel concerto dei paesi civili, 
che solo mercé un'imperdonabile er­
rore ed una stoltezza. ̂  

AUSTRIA-UNGHErtlA, 10. — L a 
Tagespresse e la Deutsche Zciiung 
sono entrambe di parere che la Ser­
bia non sìa ancora predisposta alla 
pace. La pWrna dice che il ministero 
Histic, fedele alle sue idee, vuole far 
vuotare alla Serbia il cdlice fino alla 
feccia prima di chiedere lapaci^aJIa 
Porta: la seconda sostiene che la 
Serbia confida ancora sempre nella 
protezione della Rùssia e .però non 
si persuade che il meglio che po­
trebbe fare sarebbe di uscirne col 
male già patito, ' 

INGHILTERRA. IO: — Sì consi­
derano come probabili le seguenti 
modificazioni nel personale del mi­
nistero e deiralta amministrazione. 

Il conte di Malmesbury guardasi­
gilli privato, darebbe le dimissioni e 
sarebbe rimpiazzato da lord T, Man<' 
ness, direttor generale delle poste, 
il quale alla §ua volta avrebbe per 
successore lord Sciare Booth, ora pre­
sidente del comitato del Governo lo­
cale ove an'^rébbe'sir Charle Bowyer-
Aderley presidente del ministero del 
Commercio, 

Si.designa martedì prossimo come 
data probabile della proroga del Par­
lamento, 

BELGIO, 8, — Scrivono da Lo-
vanio alla Voce della Verità: 

I 

Abbiamo avuta in questi giorni 
una elezione per la Camera dei r^p; 
presentanti. Il risultato fu splendi­
dissimo pei cattolici, il candidato dei 
quali ha riportato una maggioranza 
dì 535 voti. Nel 1806 i liberali.a-
;veano voluto lottare. Battuti allora 
a 380 voti di minoranza, aveano di-
poi rinunciato alla lotta trovandola 
per essrìmpossibile. Sono oggi tor­
nati sul campo e la disfatta loro è 
stata, ancoi^a piti gravo. 

«urne moUe aotiaiei II ouÌ complesso 
palesa queiransia febbrile^ che pre­
cedo ì momenti deciaivi. Se quanto 
viene affermato in quel dispaccio é 
vero, la situazione minaccia dì com­
plicarsi per la pai^tecipazione ormai 
palese, quantunque non ufljciale, né 
dichiarata, della Russia, 

li Cittaàinù dopo aver ^osio in 
rilievo le contraddizioni relative alle 
notizie della guerra» àice: 

« Anche nella situazione diploma­
tica non iregna m.iggiore ohiarAZZA. 
La straordinaria riserva che man­
tiene la Russia di fronte agli avve­
nimenti serbiani, inquieta molto 
quelle potenze che seguono con so!n-
ma diffidenza ogni pagyo del governa 
rusao, e, ciò tanto più che la con­
centrazione e lo avvanzamento di 
truppe russe verso le frontiere hanno 
luogo silenziosamente, ma senza in­
terruzione. La Deutsche Zeilung 
dice in proposito: ^̂  Quando in Pie-
* troburgo si sarà persuasi ossero 
< giunto il momento opportuno ai 
«romperà il silenzio. Ciò non impe-
* disco però che la Russia sia fino 
« ad ora molto attiva pei suoi an-
^ gustiati protetti, ed il linguaggio 
«degli ufficiosi di Berlino i quali 
«dichiarano apertamente che la po-
a teiize non devono permettere che 
«'la Porta sfrutti a piacere le sue 
• vittorie^ è una prova dell'azione 
• di Crorciakoff, ^ 

— Lo stesso giornaìe contiene il 
seguente dispaccio: 

Belgrado, 13, 
\ Le truppe comandate da HorvaT-

tpvic combattono con valore nel de--
file 'ìli Banja, impedendo l'avanza* 
mento di Ejub. 

Appena arrivato Î principe con­
vocò un consìglio di stato che ebbe 
luogo la notte scorsa sotto la sua 
presidenza. Ristic sostenne l'oppor­
tunità dì continuare la guerra^ Gruic 
air incontro vorrebbe incamminare 
le trattative di pace. 

In Ale;sinatz furono costruita 30 
nuove trincee. 

E qui arrivato il duca Vivaldi 
Pasqua, per formare una legione 
italiana. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

tarlo. — Più innanzi poi il Bacchi^ 
glioyie mostra quasi di acandolizzarsì 
perchè i aìndacì di Cervareae e dì 
Abano furono visti nel Comune dì 
Teqlo, a proposito delle elezioni, chtì 
vi i^oveano aver luogo. Ma suvvia; 
si vorrebbe dunque togliere ad easì 
perchè sindaci 11 diritto di esercitare 
la lor qualità di elettori in qualun* 
quo luogo la legge lo accorda? 

Ora sarebbe tempo che cambiate 
le armi, di assaliti ci mutassimo in 
assalitori, — Non passeremo qui ad 
investigarn quello che sia succeduto 
in altri comuni a favore dell'avv. 
Poggiftua. 

Ci limiteremo soltanto a quello 
che sappiamo essére accaduto nel 
nostro comune. Noi non nominiamo 
persone, perchè sappiamo rispettare 
in tutti la libertà d'agire, quaiulo 
essa è nei limiti della legge e della 
onestà; ma pure possiamo asserire, 
senza essere tacciati dì falsità che 
più d'una si adoperò a tutt'uorao, 
per veder di raggranellare i 24 voti 
ottenuti iìiiì VogguuìSi. m questo co-
qiune, — Tutto fu messo in opera 
per vedftr dì scuotere T infingardag­
gine o r apatia di parecchi, tantoché 
taluno d'essi ebbe a confessare che 
se non vi fosse stato Chi ^i assu­
messe il disturbo di venirli a pren­
dere in carozza, non si -sarebbe punto 
mosso né per l'uno né per l'altro 
dei due candidati. ,̂  

Sappiamo per di più che durante 
reiezione vennero sguinzagliati nel 
comune vicino di Veggiano dfti messi 
e ciò allo scopo di fare incetta di 
votanti a favore dell'avv. signor 

.Foggiana, • , 
Ma ora per^finirla, comprendiamo 

benissimo anche DO) U dolore e il 
rammarico della sconfitta sofferta 
per non renderci ragione dello sfogo 
necessario alla irritabilità del vinti. 
Comprendiamo benisi.mo che} questi 
cerchino sempre con delle scuse più 
0 meno plausibili d'ingannare il 
mondo sui motivi e sulla importanza 
della loro sconfitta; ma da ciò aì 
calunniare contihuamente V onestà 
degli avversari, é ben altra cosa, e 
tale da riprovarsi. 

Noi non ci staremo perciòdall* op­
porre, ogni qualvolta torni a van­
taggio del partito, la verità alla ca­
lunnia; quanto più forti saranno gli 
attacchi degli avversari, tanto più 
saldi ci vedranno sulla breccia. 

1 

ATTI UFFICIAU 

Lo (iazz-òiia Ufficùde del 12 agosto 
I 

cmUientJ ; 
Nmiina neUOrdine delbi Corona ti'l 

l\ gìo decreto fi agosto cno autorizza 
l'iSTiziuno nel Grun L bro de 1 D6l)ilo 
pubblico dulia ren-liu di L- C,4OD,O0O, 
in aumento al Gonsolid-ito B oiO. 

Regio decreio 17 luglio cbe modifica 
la Commissione cofiseiVatricH dei mn 
numenti e deìh opore d'arte di Sira-
SUSI. 

R^gio decreio 17 luglio CIJQ erige in 
corpo morale rOrfi^natrofìo femminile 
de! aowunù Vii Pjp/̂ rno. 

{Regio decreti 17 luglio che erige in 
Corpo morale l'Asilo infantile dì S. Mi-
chele d'Asti. 

Oispodizioni nel personale dipenciente 
dui ministero della guerra ed in quella 
dell' Amministr ziune dcille po^te. 

..„-„:Lt ^:^-,-:: --- : i r- i :LL:rr : ; r^: i ;^^; : 

NOTIZIE DSLl ni 
Un dispaccio, che pubblichiamo più 

avanti, datato da Semlino 12, rìas-

Cervarese 9 (ritardata) 
Nulla dies.sine'lineA — Il Bac-

chiglìone^ more solito, parlando di 
elezioni, nel suo numero in da,ta 7 
agosto, ai scaraventa nuovamente 
con ridicole asserzioni contro ì due 
sindaci di CtìVVarese e dì Abano, e 
memore del volteriano principio che 
dice: calunniate calunniate, qualche-
cosa ne rimarrà sempre; pare siasi 
preso r impegno con spiritose (?) in­
venzioni di voler conquidere a tutti 
i costi i suoi avversari. 

Tutto il suo dispetto rovescia egli 
questa volta in capo a! sindaco di 
Cervarese e all'indispeusabile signor 
Borsotti perchè il suo protetto p.vv. 
Foggiana nelle elezioni di questo 
Comune non ebbe a riportare che 
soli 24 voti.di; fronte ai 43 ottenuti 
dal sig, B'-'ggiatò. E che fiirse, caro 
il mio Bacchiglionel Equa! pretesa' 
sarebbe mai la sua che al .sig, i3or-
sotti non fosse lecito e di yotar^. e 
di infiuire secondo gii interessi del 
suo partito come meglio gli talenta? 
Sonosi forse adoperati altrimenti 
gli amici» e Tavv. Foggiana istesso 
che nulla lasciarono d'intentato per­
chè la sua candidatura riuscisse a 
buon porto? 

Noi non li biasimeremo perciò, 
dovendo ciascuno agire di concerto 
con le proprie idee e convinzi'>nKrTr 
E in fatti per parlare di cosa ben 
nota all'avv. Foggiana, ritiene egli 
di sicuro, che la: sorta dell'urna gli 
avrebbe cosi splendidamente sorriso 
a Veggiano se non fosse stata ViU" 
faticabile attività del sig. Giovan 
Maria Sette sindaco del luogo, e 
quelle pure ohe il clericalurne, (per 
•Usare di frase del Bacchiglione) 
seppe esercitare a suo favore? 

•Venendo ora al sindaco di Cerva-
rese, giacché mostra conoscere tanto 
i particolari, la invitiamo caldamente 
a nominare un saio dei suoi dipen­
denti che abbia osato, com'ella dice, 
di cambiare le srhedts, per favorire 
il sig, Beggiato. — Le sono queste 
insinuazioni e calunnie belle e buone 
che fanno gran torto a chi sì assu­
me di propagarle, 

Ma di ciò non ci curiamo, e... ri-
sum ieneatis amici? Il Sindaco di 
Cervareae non ha in questo Comune 
che un solo dipendenU che rivesta 
la qualità di elettore, dipendente 
che trovasi essere nella tenera età 
di circa 90 anni, e che per verità 
può afidare qualunque prova in con­
trario 0 qualunque corrispondenza 
del Bacchiglione, ohe osasse incol­
parlo d'essersi menomamente immi­
schiato in affari elóttorali, sa non 
fosse soltanto por dare il suo voto 

CEOiAGA CITTADIIA 

Cougi*e}<iSu «Sei |»i'og;«°eE<4^3-

Venezia 13 hcglio 1876, ore 4 p. 
Vi mando per oggi ìa prima parte 

di ciò elle ho procarato di racco-
gììera colla raaggior esattezza sul 
Congresso dei progressisti, che oggi 
ebbe luògo, e al quale ho avuto da 
voi r incarico di rapprRsentarvi, die­
tro" il cortese invito che avete rice­
vuto. 

Alle ore 12 circa dì ieri si tenne 
l'adunanza dei' democratici nella' 
sala dell' albergo \S. Gallo in Vene­
zia. Eran trecento convenuti..., dal­
l'Alpi e dal pian.... Abbiamo notati 
gli onorevoli Corte, De Manzoni, 
Bernini. Pasqualigo, Antonibor?, Gia­
comelli e Callegari. 

Rappresentavamo la .stampa mode­
rata i reporter deXVAIleanza di Ve­
rona, del Giornale di Padova, del 

"^Pungolo di Milano ecc. 
La presidenza provvisoria della 

seduta si tenne dai signori Camillo 
Quadri,, avv, Villanova e Da Col. 
Dicliiarfita aperta Ja seduta, il Qua­
dri stigmatizzate le mummie del pas­
sato ; tessuta la storia di varii mi­
nisteri di destra «che governarono 
e sgovernarono fino al giorno felice del 
ISraarKo;" esposto che i democratici 
fanno tutto pelpartìto nulla per sé; rin­
graziava le rappresentanze delle di­
verse associazioni convenute spon­
taneamente al congresso e cosi gli 
onorevoli deputati. Furono Ietti varii 
telegrammi e lettere degli onorevoli 
Socco. Manfrin, SimonJ. Com ni, Va­
re, del comm. Carducci, di Alberto 
Mario ecc. 

Procedutosi alla nomina della pre­
sidenza del Congresso fu eletto per 
acclam;iZÌone,dietro propoiata dell'av­
vocato Tivaroni, l'on. Arrigoasi. Que-' 
sti scelse quflli vica.pre.sìdenti i si­
gnori Billia e Quadri e quali segre­
tari! Tivaroni ed il prof. Rubini di 
Rovigo. 

L'ordine del giorno era il &&giiente: 

I. Relazione del proraoiorl sullo 
scopo d6U'assocla?.ione dtà progress 
sisti. 

II, Organizzazione del partito 
progressista nel Veneta in vista deJle 
nuove elezioni. 

Ili, Interessi veneti. 
Sul primo argomento fu relatore 

Tavv. Cesare Parenzo, Fatta la storia 
a chi piU gU parve dovesse tóorl-l Sei Ì>WtÌto di ̂ ^ìnistra in 

che il Congresso dbvea conseguir» 
1 seguenti scopi: 

1. Allargamento del sufTragio; 
2, Disac^Bntramèiltoararamistrativo; 

3, Diminuzione d'imposte; 
i. Kconomfa di spese. 
L' oratore dichiara che accetterà 

l'aiuto da qualunque parte esso gli 
venga « dai roaxionari > dai mode­
rati stessi purché conduca allo scopo. 
Fa l'elogio del partito moderato ri­
conoscendo che esso ha degli uomini 
d'ingegno superiore, dì mente, che 
ponno dare la intonazione ; ma cho 
però hanno dimostrato colle ultimo 
leggi votate e sull'emigrazione e sui 
lìmiti del lavoro dei fanciulli e sulle 
casse di risparmio, «: leggi transitoria- _ 
mfinto buone* » di voler illudere io 
masse e di far intervenire da per tutto 
lo Stato, Continuando dice «che il 

• Ministero porta è vero la bandifìra 
c< del partito democratico, ma cho 
i nuUameno dovevano tenerla an-
«cor e^si\ che le promesse di Stra* 
«della contengono gran parte delle 
^loro idee, non tutte, che esse sono 
* sacre e che egli le vuole attuate. » 

Propone poi il seguente ordine, d^l 
giorno: 

« Il Congresso dei Progressisti delle 
«Provincie Venete saluta ravveni-
" mento della sinistra al (governo 
«àeììa cosa pubblica, e confida che 
«il Ministero sorto dalle di lei fila 
<* saprà attuare le riforme politxho 
«amministrative tìd economiche r s r 
«clamate dalle popolaaioni maute-
-« nendb sempre alta la bandièra del 
«civile progresso e du41a libertà,»' 

II sig. Galli, direttore del Tempo, 
prese la palmola ; dimostrò che T or­
dine del giorno Pareuzo era troppo 
vago, cba bisognava esplicitamenta 
dire; andare i desiderii dei progres­
sisti aì di ià.dtìi programma di Stra* 
della. L'aw, ^Wolff appoggia la pro­
posta del Galli e conclude; comin-' 
cìamo a dichiarare che noi accettia­
mo il programma di Stradella ; che. 
però e&so non è T ultima parola di 
progresso; che infine a intanto • si 
dee curare Pattuazione di esso salvo 
poi a dimostrare che |già « qui mo­
narchici 0 repubblicani, siamo tutti 
progressislii* n Anche Swift appoggi}! 
Galli in nome del libero pensiero. 

L̂  ordine del giorno Parenzo è 
messo ai voti dopo che furono ad 
essb aggiunte le parole*:in r^la^io-
ne alle idee esposte ^alVonor/De-
pretifl nel suo programma di Strar 
della» da leggersi dopo la parola, • 
* fìla ̂  ecc. Tale ordine fu approvalo-
airunanimità. 
• È giustizia ch'io Vi dichiari che 
Tavv. Parenzo fu temperato, ed ab­
bastanza rispettoso' verso gli avver­
sarli dì guisa che egli mi parvo 
aeniia contrastò'Ml piii abito^fra i 
diversi oratori del Congresso. 

Nel riferire sul secondo argoiu-oato 
1' avv, Tivarpriij mi duole il dirl9v fn. 
violentissimo; ni)a vi trascrivo tutte 
le enormezso, non posso chiamarle 
con aitro nome, che ebbe Vaudacist 
di proferire: vi basti che egli as­
sicurava « non aver i moderati fatto 
«nìenleper^Itaiiadal ITO al 1872; 
«uno fra mille di essi aver solo' 
«combattute le guerre dóll'lndipeo-
adenxa: i rossi solo aver patito la 
«sfarne, aver combattuto mentre i 
a moderati lUmolivano tutto quello 
«che venia fatto pel bene della pa-
« tria. Il moto dei moderati erét ; fac-
« clamo quattrini^ parola moderata: 
«i moderati rubarono al saccheggio. 
«I rossi non hanno nael ingitiriato 
tf il r e . » 

In seguito fìonclase cbe i rossi do* 
veano dare una unìfeà al partito, e 
quindi proponeva il segueute ordine 
dei giorno; 

•'li Congresso dei Progressisti Ve­
neti delibera di costituire un comi­
tato generale composto: 

a) di 8 persone una per provin­
cia eletta dal congresso; 

b) dì un delegato di ciascuna as­
sociazione progressista esìstente neL 
Veutìto ; 

: e) dì un rappresentante di cia^ 
scùn giornale veneto che faccia ad -̂̂  
sione al congresso a[fì.nchè ooUeUi-
vaWiente o a mezzo di coraiaisBìona 
esecutiva nel sano di esso nomî î uta 
proravLtJva:: 

I; Dove occorra noHa regìpiM la 
costituzione di societù. progreysidtft 
0 comitati elettorali o la fon(Sai5Ìonet 
dì giornali progrossisth , ; 

II, Promuova il m^ovimento elet­
torale nel Veneto neU' eventualità, 
di elezioni generali» a quando i co­
mitati locali progressisti lo chiedano^ 
salva l'autonomia delle società pro­
vinciali proponga i candidati dai yarii 
collegi-

111. Provveda ai mezzi pelle spes^ 
necessarie, 

IV- Si metta in relaziono coi co­
mitati direttivi progressisti dalle al­
tre regioni per ogni opportuno con­
certo, 

11 rasto domani* i, ^ ' 
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C*0ml. — Sappiamo che TIspet­
torato^ Munìcipalo.e una Comrais-
liione vèterinaHa tanno intrapreso 
in uno dei giorni acordi la visita 
dei luoghi, ghìaòciale eoe, » dovè" 
SODO tnttù in sorbo la carni vaccina 
pel pubblico consumo, e che nulla 
fu rinvenuto in contraddizione ai 
regolamenti, e all' interesse della 
pubbìicu, igiene, 

fHuikTO g i m M i a l e . —Col gior­
no 20 corrente uscirà in Ravenna 
un nuovo giornale polìtico ecc. dui 
titolo fc di ìlatenna. 

Dice avere un programma sugge-
rito ^i\V onestà e dal ampere \ pa. 
rolo d'oro, ma il cui poso effettivo 
in polìtica si; misura,idal modo di 
applicare le ideo cb' esse rappre­
sentante. 

Quindi ci riserviamo a dare un 
giudizio sul^ programma del nuovo 
^giornale quando ne avremo veduto 
ì pclmirpumeri-

Perora diajuo voleutierì rannuB-
ciò della sua prossima comparsa-

ii^<ni*lé l i ipestqHo. -*- Ieri allo 
ore 9 del mattino scoppiò per oauaa 
ignòta un forte incendio a Casalae-
rugo, in via 1f*overeUe, in un caso­
lare di proprietà del conte Ferri. 

Oltre al casolare sì bruciò| anche 
1' ala annessa, costruita in pietra, 
{Ca^arzerana) di cui non restarono 
che ie muraglie. 

Perirono 10 animali, cioè D bovini 
od un cavallo. Sì consumarono trenta 
carra di fieno, e tutti gli oggetti ed 
attrezzi che si trovavano nello sta­
bile incendiato, 

II danno si calcola a lire 14 mila: 
Mo stabile non era assicurato che per 
sei m'ù^. 

Si distinse per il suo coraggio e 
per la sua attività nel prestara soc­
corso il bravo giovane Cappellari 

•Giuseppe. 
I R. R. Carabinieri, giunti presto 

sopraluogOj furono superiori ad ogni 
elogio. 

Ieri sera la festa delle Signore riu­
sci discretamohte animata ; molte 
dello intervejiuta vi s'intrattennero 
piacevolmenta fii:i oltre le undici, 

C4»norfl '<o/—La musica del 2^ 
Reggimento fanteria suonerà oggi 14 
agosto in Piazi^a Unità d'Italia dalle 
^j-atle 9 1[2 p. i pezzi seguenti: 
1, Marcia. 

2, Mazurka — AfLsone, 
^ 3 ; Introduzione Duetto — MaQl)cih 

— Verdi. 
4. Italia in Festa — Dante cor/ipi^ 

late — Gemme. 
5/ Sinfonia^— Gazza ladra -̂̂  Rps-

. s ini . • ' 
6f Vaiti! — Straus3, 
7,-Polka -r- Simpaiia — Seasa. 

rìàaia ia W^Hĉ ŷ Bn», t-̂  Il soggiorno 
dell'Augusta Principessa diede a! mo-
vinif^nto delia città un impulso straor-

. dinario, 

n SinnovamentOy 14, dice; 
«La Principessa Margherita ier-

eera si recò col Principino a fare un 
: giro in gondola pel Canalgrande, e 

poi recossi, .con la sua dama con­
tessa Marcello o col suo gentiluomo 
conte Montereno, al Teatino Mali-
hran^ dove giunse prima ohe lo spet­
tacolo comiuciassQ, 

«L'ovazione fattale dal pubblico 
fu entusiastica. La Principuasa as­
sistè a tutto lo spettacolo con visi­
bile gradimento, e non lasciò il tea-

. tro che sul finire deiropera. » 
Il giornale La Venezia scrive: 
«Ieri mattina alle ore 101(2 S, 

A. R, la Principessa Margiierita a-
scoltò la Messa nella Cappella di 
Corte, ed è poscia rimasta in casa 
tutta la giornata. » 

Parla quindi delia splendida ova­
zione fatta in teatro Malibran alla 
Principessa, ed aggiunge; 

« Anche iersera la I^iazza era il-
luminata. Non è,possibile dtìscrivnre 
la falla ohe invadeva tutti l caffé. 

• Al giardinetto letteralmente non 
si poteva passare, in Piazza si cam­
minava pigiati, Non una sedia era 
libera nei catt'è, 

«E i forestiex'i continuano ad ar­
rivare a centinaia» a migliaia!» 

C^«iiU*OV(IBa. — Il cortese scapir 
l ìo di dichiarazioni successo in que­
sti giorni a Venezia fra giornali del 
partito moderato, ci è di ottimo^au-
gurio per P avvenire di quella iliu-̂  
«tre città e par V interesse del paese. 

Noi mandiamo indistintamente a 
quei giornali le nostre piìi vive con-
.gratulazìoni. 

9$<*andaSI M«|»i-a McaoMlal!!, 
-,— Le stolte invettive alla quali» se­
condo la relazione della Gazzetta 
Piemontese^ gì lascia andare il mi­
nistro Nlcotera» dopo iì banchetto 
di Torino, contro i moderati e con­
tro la stampa di quel partito, pro­
ducono TeiVetto che dovevamo aspet­
tarci, e che uà miniatro mono igno­
rante del Niootera,-e meno pr^^sun-

tuoso dovea prevedere: scandali sù^' 
pra scandali. 

La Promyicia di Hovigo nobil-
mente protesta e sflda il ministro a 
spiegarsi; U Italia Centrale, altro 
dei giornali, ctif alluse il celebre bâ  
rone, aspetta di udir confermate, 
perchè quasi non vi crede, le parole 
che la riguardano* per darvi la sua 
risposta: il FanfuUa provoca ì gior­
nali ministeriali a rettificare quanto 
disaero sul suo conto il Nìcotera e 
la Nuova Torino i quoata rimbecca 
le parolA del Fanfidla, ad accenna 
una partita d'onoro-

Tali sono le conseguenze della con­
dotta di un ministro di un nobile 
pà63f|:ome T Italia, di un hainistro 
cui è^jaffldato il portafoglio deli' in­
terno, e con ossola tutela della tran­
quillità pubblica-

Noi non avevamo alcuna fiducia 
nel preteso governo riparatore^ ma 
non credevamo di vederci trascinati 
cosi presto a tali scartdalosi eccessi. 

Qui non è soltanto compromessa 
la persona del ministro, che poco 
ci cale: è il principio governativo, 
che minaccia di andare a rotoli nel 
concetto delle popolazioni-

EI9rl£E;aiita^^Ìo. ^ .Scrivono 
da Velletri a! FanfuUa che in un 
bosco prossimo al comune dì Foglia­
no fu notata la presenza di una 
banda armata di malfattori, la^quale 
si fa ascendere sino a quindici indi­
vidui. 

Il temente dei carabinieri di Vel-
Ifitrì, appena ricevutone l'annunzio 
partiva immediatamente a quella 
volta per dirigere le operazioni di 
cattura di quei malviventi. 

Dal ministro dell'interno fu poi 
fiispoato perchè un rinforzo di cara­
binieri parta subito a quella volta. 

d i a fu a questi gigrni visitaìiódaL 
l'illustre Mommsen, che completò 
la lettura di due di quelle epigrafi 
e ne trascrisse pei primo una greca 
venuta in luce la mattina del suo 
arrivo. 

ì̂l Mommsen esortò il Sindaco a 
dare alla città un nome più rispon­
dente alla sua importanza archeolo­
gica, ripudiando il brutto epitetò di. 
Sagittària, ^ev riassumere il prei^o-' 
me glorioso di Julia che le è attri­
buito dai marmi, (Oazs, di Udine) 

Leggesi neìV Al/iere ài Eolognat a 
proposito di questo procèsso sulle 
cambiali falsificato del Re:. 

Di questo importante processo, che 
inconiincierà il 10 corrente, davanti 
la nostra Corte d' assise, 1' Al/iere 
darà giprnalmente quei ragguagli'che 
potrà maggiori nei limiti imposti ào,Ua 
legge. . 

^ Intanto sappiamo che la Banca del­
l' Emilia, la- Casa Maquay di Firenze 
ed il signor GalUqetti di Bergamo 
si sono • costituiti' parte civile nella 
causa contro il marchese Mantegazza. 
Essi saranno rappresentati dai pro-
cnratorrt avvocato Filippo Germini, 
ed hanno scelto per avvocati 1 si­
gnori profossori Busi Q Sangiorgi. 

Alle ore 8'di ièri sera, 9, allo sta­
bilimento bagni dell'ea? Ville, sul 

prima di aprirai le vene, perchè so­
pra una Bodiasirinyenne uà vigUetto 
con queste parole: 

• Ultima mìa voloQtà. Desidero di 
« essere rispettata e di non essere 
« veduta che da chi na ha diritto 

« Luigia A,.. • 
Le furono prestati i soccorsi della 

scienza dal medico dello stesso stabi­
limento di bagni, signor Formenti: 
quindi venne traaporsata all'Ospe­
dale maggiore ove le suo ferite non 
furono giudicata mortali. All'infer­
ma venne chiesto mille volte perchè 
volesse fuggire la vita, quale fosse 
la sua condizione, la sua 'dimora, 
ma tutto fu invano. Nulla valse a 
strapparle utia sola parolaf-
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ULTIME NOTIZIE 
I consiglieri provinciali di Pavia 

hanno invitato S. E. iì preaidHnl;tì 
del Consiglio dei Ministri ad un 
pranzo, por festeggiare la sua rie-, 
lezione a presidente del Consiglio 
provinciale di quella città. 

Anche; 11 ^iThistro dell'interno ed 
.11 ministro dell' istruzione pubblica-
sono sÈBti Gortesaraènie invitati por 
quella festa. 

Leggesi nella Gazzetta d' KaliaìB: 
Sta per scadere fra breve il; con­

tratto fra il governo e la Società 
Peirano, Dauovaro'e cbmp. per l ' e ­
seguimento del servizio postale ef-
fettuato,' mediante la navigazione a 
vapore fra iì continente e i porti 
della Sicilia. . 

Sappiaflio che la Società Florio e 
comp. di Palermo sta facendo ogni 
sforzo per surrogare la Società Pei­
rano in'talé importantissimo servizio. 

Il ministero dei lavori pubblici ha 
ha nominato una. commissione di cui 
è presidente l'ohor. Correnti, per 
studiare se convenga stipulare Ìl 
nuovo contratto piuttosto coli' una 
che coir altra delie due compagnie 
di savigazione. . , • 

corso Vittorio Emanuele in Milano, 
si presentava una giovane signora, 
vestita con molta eleganza. 

— Preparatemi un bagno caldis­
simo ~ richiese alle cameriere. 

Queste obbedirono. 
Poco dopo si udì uscire dal came­

rino dov'era entrata la giovano si­
gnora, un rantolo soffocato. 

Una donna di servizio appressò 
1 orecchio alla porta del camerino 
credendo che quella signora avesse 
chiamato.., Nulla. 

Allora le balenò il sospetto ài, 
qualche disgrazia. Apri la porta e 
le 81 offerse un ben triste spettacolo. 

La bagnante non sì vedeva, l'ac­
qua era vermìglia di sangue. 

Atterrita a tal vista, la donna di 
servizio represse un grido, ma si 
fece coraggio immerso il braccio 
nell'acqua insanguinata e potè affer­
rare un titìjiido corpo. Ma non a-
vendo la forza per rialzarlo del tutto 
chiamò gente in soccorso e allora 
con altre persone di servìzio si giun­
se ,ad estrarre la bagnante e la si 
distese sopra un letto. La povera 
giovane era priva di sensi, era tutta 
Insanguinata a aveva indosso ancora 
la camicia. Dei rigagnoli di sangue 
le uscivano ancora dalle vene del 
braccio suiistro, per tre ferite, lun-
go^ \^ cospia e la gamba sinistra. La 
infelice aVeva tentato di morire in 
quel modo, a aveva adoperato un 
affllatissirao coltello aul cui manico 
c'erano scolpite ie iniziali V. G. Vo­
leva prescegliere quella specie di 
xiiorte perchè aveva ietto in carte 
pagine pervertitrici che quell' era 
una morto blanda, una morte quasi 
voluttuosa? — Forse: chi lo sa? 

Sembra poro che un delicato aeu' 

•idi corrispondente del Pungolo, ùì 
cui l 'altro giorno fu annunziato l'ar­
resto da parte dei raoateaegrini, non 
era il corrispondente del Pungolo 
di Milano, ma del giornale omonimo 
di Napoli. 

ivnwancs*» 

C OELLé SE 

L'OPPOSIZIONE 

dannerobberft i capì dell'Opposizione 
al .doinicilio coatlo. 

È bea fatto cosi? Ci parmettUrao 
di dubitarne- Noi che non siamo 
prociaamonto amici del Ministero ma 
che rifuggiamo per princìpio dall'op-
posiziorte sistematica, erudiamo che 
questa tema ftoal esagerata, che que­
sta violenze negli attacchi, Biatio it^* 
prudfìuze, tìelle quali» m noi fossimo 
al posto dei giornali ministeriali, non 
incapperemmo davvero. Ma jdacchè 
ce n'è offerto il benaflcio, sarebbe in-
gtìauità dal canto nostro non appro­
fittare; 

L'tìsperÌGn?.a di tutti i popoli e di 
tutti l tempi prova: che un Gover­
no non soccombe giammai sotto i 
colpi dei suoi avversarli ; esso oadde, 
seiiipre sotto il peso dei suoi errori. 

Tutti rammentano la spiegazione 
che Federico il grande dava dì una 
grtinde vittoria da lui riportata: 
a Noi abbiamo commesso da ambe le 
partì, dei grandi errori, ma siccome 
io ne ho commesso uno di meno dei 
mìei nemici ho vìnto io. » 

Ciò mostra la Unea che debb'esser 
tenuta dairOppoaizione. [ 

Il Ministero non manca, senza dub­
bio, di abilità; ma quando ai jia da 
governare uno Stato amministrato 
cosl^com'è il nostro, è assolutamente 
impossibile di non commettere sbagli. 
Se a ciò si aggiungano le strava­
ganze di temperamento di questo o 
di quel ministro, lo spirito di de^ 
molizìone sistematica di tal altro, la 
passione por li [applausi all' ultimo 
segno che gli anima tutti, ai può 
far assegnamento su una continua­
zione di errori, dei quali è facile pre­
vedére il rÌ5ulfato finaltì. 

Il compito deirOpposiKlono è, dun­
que, facile; essa non ha che a regi-
tìtraro giorno per giorno i fatti che 
constatano l'opera di disorganizza­
zione dei servizi! pubblici, della per-

I ' j r 

tieZione della, imposte, dell'amraìfu-
atrazione; essa aon^ ha che da ri­
chiamare l 'attennone degli epiriti 
retti sullo stato di eccitazione e di 
esaltazione che si dà opera a creare. 
Vedendo un ministero che invece di 
governare «fa festa da Noz^e ", TOp-
,posizione non può astenersi dal dire 
che dopo le nozze c'è da pagare il 
conto; essa dunque non ha che ad 
attendere il giorno dei conti. 

Già non vuol dire che i capi del­
l'opposizione non debbano operare. 
È loro dovere, per lo contrario, di 
rimanere sempre $ulìa breccia, di 
dare esempio di attività, di fermezza 
nella lotta. 

Non è fatto tutto col registrare 
gli errori dei nemico; bisogna an­
cora metterli in evidenza, provare 
come sì debba approfittarne; con­
viene, in una parola, che il paese 
si avvezzi a vedere sitt. d^ora qual 
ò il partito e qual è là bandiera sui 
quali egli dovrà (issare i.suoi sguar­
di, il "giorno in cui gli errori del 
ministero avranno trascorso oltre il 
limite che la pazienza pubblica ha 

segnato [̂ essa stessa, e che non si 
trascorre impunemente giammai. 

tenne nel modo più amichevole coi 
rappresentanti delle autorità,, e colle 
signore presenti. L'Imperatóre at­
traversò la città fra gli applausi di­
rigendosi di.ìV I^remitage. 

La strada passa per la casa dì 
Wagner, dove la aignora Cosima Wa­
gner coi suoi Agii, tutti vestiti dì 
bianco, salutarono T Imperatore che 
passava. Si teme che i' interesse pa­
triottico scemi 1* interèsse artistico 
del lavoro. Wagner divide questa 
idea. 

- F ^ J 

'X'ELB3C3-:EZ> j^os^^vr x 
w ^ ^ 

(Da^lVIialie) 
La posizione del ministero è in 

questo momento incontestabilmente 
solida; esso ha per se una grande 
maggioranza alfa Camera; esso ha 
ovazioni e mazzi di fiori a Napoli, 
a Catania» a Brescia, a Genova, a 
Torino; tutto] gli sorride, K ancora 
ia luna di mtele. 

Come, dunque, spiegare Io stato 
d'irritazione permanente della stam­
pa ministeriale contro TOppozizione? 
Non si direbbe ch'ella crede sempre 
che la terra tremi sotto i suoi piedi? 
Che fa essa mai codesto Opposizione, 
che cosa può essa contro il mìni-
stero? Perchè darsi tanta inquietu­
dine, 86 in una o altra città si fonda 
un'aasociazione costituzionale, o di 
quello che dice o scrive l'on. Sella 
0 l'on. Minghetti? 

Havvi qualche cosa di pungente 
nel vedere Tintolleranza di cui fan 
prova gli amici del Ministero in fatto 
di opposizione. Tutto li eccita, tutto li 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
r 1 .. TT i_un . l l l l_ |__ |___|^_^_^ 

Una notizia da Londra dello Czas 
annuncia : « Il Re di Grecia venne 
ripetutaniQnte invitato da Gomundu-
ros a ritornare in Grecia. Neil' ul­
timo dispacco gli venne fatto cenno 
che ove prolungasse la sua assenza 
si governo dovrebbe pronunciare la 
sua abdicazione. <• 

inasprisce. Quasi quasi rnettarebbaro 
tunento di pudore l'abbia animata [ U^bavaglio in bocca ai giornali e con-

AlJa festa di Bayruth non mancava 
ohe r Imperatore di Germania. An­
ch' ê l̂i ha voluto assistere alla nuova 
opera di Wagner. 

L'loiperatora giunse alla sera alla 
cinque e mezza. Il ricevimento non 
ebbe alcun carattere militare.'Man­
cava perfino la aolita compagnia di 
onore. Non vi eranp uniformi, ma 
tutto aveva un caratteru completa­
mente cittadinesco. 

"Alla stazione, riccamente adorna­
ta, vi erano, oltre le autorità molti 
nobili ed una gran parte della po­
polazione. Il convoglio di Corta giunse 
alla stazione fra lo scoppio dei mor­
taretti. 

Dopo i soliti 'discorsi e gli stre­
pitosi evviva, r Imperatore si trat-

I • 

LcopoH, 12-
Ieri giunsero qui due alti militari 

russi, i quali, in apparenza andreb-
bero ai bagni di Mehadia. A quanto 
sì assicura con certezza erano essi 
il vincitore di Chiva, il generale 
Kauffmann ed un gio"VÌne Principe 
Gortschakoff, che si rtìcano in Ser­
bia. Il console russo li accolse nel modo 
piti cortese e lì accompagnò per al­
cune stazioni. 

Passano continuamente soldati, 

^ Parigi, 11 sera. 
Viene ripetutamente constatato 

che ì' 11 giugno venne aggiunta una 
clausola addizionale alle anteriori 
convenzioni secreto fra lo Czar e 
r imperatore Guglielmo il cui testo 
sarà presto pubblicato. 

D' altra parte si sostiene con cer­
tezza che i gabinetti dì Parigi e di 
Londra posseggano il testo d ' u n 
trattato d' alleanza segreto fra la 
Prussia e la Russia, dalle disposi­
zioni del quale è stabilito che vin­
cendo la Serbia, la Bosnia le sarà 
riunita, e che nel caso di una scon­
fitta ìl Principe Milano rimarrebbe 
sul trono. 

r 

Una parte importante delle con­
venzioni rìsguardava T eventualità 
di uno screzio fra le Potenze nel 
seno di un congresso- È noto che 
presentemente la Francia, T Inghil­
terra, e la Turchia sono contrarie 
all'idea d'un Congresso. 

Decazes disse ai membri del corpo 
• diplomatico ritener egli inutile un 
Congrosso, e dichiarò eh' era possi­
bile di, risolvere tutte le difficoltà in 
otto giorni mediante trattative per 
telegrafo, 

Becases ritiene legittima la depo­
sizione del Principe di Milano, pre­
vio lo sgombro della Serbia, 

Belgrado^ 12. 
• Tatto fa. vedere la prossimità dì 

una grande catastrofe. Il Principato 
è vìnto, impoverito, rovinato per 
molti anni. Il Principe è di ritorno 
dall'armata, ciocche viene giustiilcato 
col parto' imminente della Princi­
pessa. Il Ministero, non informato del 
ritorno di Mdano, lo fece smentire 
anche stamane. 

Ieri sera ebbe luogo ia proposito 
un consiglio di ministri. Ristic andò 
oggi incontro al Principe per gua­
dagnarlo alla s'Ta opinione, lì mini­
stro ed il Principe non vanno d' ac­
cordo ; divergono specialmente sul 
tema della guerra. 11^ Principe non 
è soltanto stanco di combatterOj raa 
di governare ; vori^ebbe abdicare e 
solo far prima un altro tentativo 
col partito conservatore par ottenere 
una pace equa, e la chiusa della 

lotta. 
Il ritorno del Principe ebbe luogo 

affatto in silenzio, venne da Semen-
dria per la via di terra. Riceverà 
domani i rappresentanti esteri-

Tutti i rappresentanti esteri han­
no avvertito il Principe eh' egli do­
vrà sopportare ie conseguenze di 
questa lotta da lui provocata. 

La parte più colta della popola-
zlone è già persuasa che la lotta sia 
disperpa, Si fa già manifesta la vo> 
lontà ài finirla, ma non se ne sa il 
come. Da ogni parte si manifesta 
r incertezza. Si spera suir iniziativa 
del Principe» ma egli non ha alcun 
forte partito in proprio favore. Forse 
laSScupachtina che si convocherà pre­
stamente, giungerà a togliere le dif^ 
Scolta. 

condo una ricognizione pressjo Ble-
linaìmpadronironsi di una posìzioud' 
turca presso Bania. lì combattimento 
.durò tredici ore ; i turchi furono 
completaraeote respinti; durante il 
combattimento Bauia fu bombardata. 
I turchi ebbero 200 morti: i serbi 
sei. 

LONDRA, 13. — Diaraeli fu no­
minato guardasigilli, 

U Agenzia Renter ha da Semlino 
tredici: . . 

«L'arrivo di Milano a Belgrado 
diede luogo a molti intrighi II par­
tito conservatore si agita pfìr rove­
sciare il minìslero e per fare la pace. 
II Principe rimane alcuni giorni a 
Beigrado-

MADllIi), 13, — La nave italiana 
Arcangelo , proveniente da Stul) 
d^nghilterra, con carbone, si rifu­
giò a Barcellona, e colò a fondo vo­
lontariamente per ispegnere il fuoco^ 
del carbone: ebbe lievi avarie. 
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OBBLIGAZIONI 
DELLA 

m'ò 

V 

Città t Foligno 
Qiifste obbligazioni son.i di Franchi 

100 in oro fH'uÓniio aiflftsacse Fa^nu-' 
c h i ii 5nh ort»^ Bhetlq?^ «ES <|ifi»ls)i%sl 
r i t e i i u t i t o tii!«,^n ^« i rc -e i i t eo fu ­
t u r a , Bono rimborsabili ulU pari nella 

^mfidia di 20 anni. 
La citlù di Foligno, comune riciihissi-

mo dì circa 30,0iìu abitanti non hi al» 
tro debito e le obbligcìzionì di questo 
Prestito sono pronlite da tutte ie en­
trate coniunah e dai boìii di sua pro­
prietà. 

Alle persone lo quali amano d'inipie-
gare il loro danaro ad un interesse tisso 
e- garantito, in Titoli non soggetti alte 
oscillazioni della lìorsa e Ì\'A\:Ì. politica, 
raccomandiamo in special modo le Ob­
bligazioni della città di i-^oligno, avendo 
esse V interesso od il rimborso scaiipfro 
I n o r o e l f e t l l r o , 

Prtisso E. E. OlìLllSGIlT, in Firen/o, ; 
Ì3; Piazza Vecchia di S. M. Novella, tro-; 
vasi una piccola partita di dfnté Obbli-, 
gazìoni col cupone di Franchi W in oro,; 
che scade il lf> ottobre \S16 al prezzo 
di Lire a^ in oro opimrfi a L. i>'ì in oro 
cupone slaccato. ; 
^ Contro invio di VR.*;(lid. poetale da 

IL, it)3&) in carta per og'ni Obbligazione 
col capone di ottobre, i» di L. 99-l'i cn-

; ponti staccalo, si spediscono in provin-
toìà ìrnncQ di posta e raccomandato. 

W 
' - ^ - - - • — — - — 

FARMACLV GALLE ANI 
Vedi avviso in 4^ pagina 

K^ iV4 m^ • • m Jaì Mfcgila^U 

(Agenzia Stefani) 

I 
BELGRADO, 13, — Due batta^ 

glioni comandati da fovanóvìks ik-

I ^ I Q U O R K • 
di Fosfato di Calce e di Fon « 

Nuovo preparato Chimico del far­
macista Macor in Padova, furmscia. 
Zanetti. 

Eiixir contenente in equa propor­
zione Fosfato di Calce e dì Ferro il 
sicurissima efflcaccia contro ogni ge­
nera dì afftìzioni Scrofolose, e &B*U 
mie, raccomandato da distinti MeiJici 
specialmente per le donne e fanciulli^ 

Ogui fla^ou grande L. ».— 
» piccolo « t v 

3603 

• v - ^ . 
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Atti Uffiziali 
N. lSd 'o rd . , « . .696 

DIREiilONE : 

DlCOlìiaiSSARlATOillinAREiJlPAOOU 
. ^ . ( . 1 

Avviso di proì>vi8urio Dciibermnento 
A termini dol i ' a r t 98 del Ufgola-

njento approvato con Regio Decreto ^4 
SoUemhre 1870 N. 58^2, si notifica che 
rappal lo iper la provviala 
dì BOOO q u i n t a l i F r u m e n t o no-

^̂  

s t r a l e r pe l Panìfloio Mi l i t a re d i 
• P a d o v a è qu ie t a l i 1000 pel P a -

' nìf icìo^Mili taro d! Udine 
di cni neirAvviso d 'Asladel i correnlo 
mese ;di Agosto N l'i d'ordine, fu in 
incanto d'oggi deliberato:* 

PI5K PADOVA 
Lotti 30 a U 27» 97 per ^)gni quintale 

8 idem 28,03 idem 
I ilo idem 28,04 .idem 
- 5 iilem 28^ H idem 

PER UDINE 
Tota i 10 lotti ft U 3D,i!t al quintale. 

Eppcrcìò il pubblico 6 diffidato che il 
termine utile ((alali) per presentare of­
ferte dì ribasso non intcriore al ventesi­
mo, sui prezzi sopr^ìndicHtl, Hcade alle 
ore.2;pom. (Irnupo medio di Roma) del 

gionioii7 mfì8eG0rréntfl,-spÌralo il qiml 
termine non sarà più acfiettata.qualsiasi 

•offerta ^ 
Non si terrà alcun conto dtìlle offerte 

condizionate. 
Chiunque in conseguenza inteDda fare 

hi suindicata dimìntialooe del vJgesimo 
deve idi'atto della presenta/ìone della 
relativa offerta, accompagnarla colla ri­
cevuta del dtjposito ijrescrilto di L. 200 
fier ciascun lotto, uniformandosi a tutte 
0 prescrizioni portate dal detto Avviso 

d'Asta del l andante. 

Padova, 19 Agosto i876. 

Per detta Din^ione 

11 Tenente Commissario ^ 
: TREANNl 

24-239 SQI^^J il n i ig l ior 
* U p i ù g r a d o v o l D 

de i p u r g a t i v i 

ANTONIO^ prof. FAVARO 

DI STATICA SBIF! 
Padova 3876, Ìtì-« 

^^^-•^A*^^ . 1 - ^ faiMtfjMfjHgmeai 

J J _ J 

l^ìa §leravigll 
[Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche'a domicilio per tiUla V Italia e aW Estero) 

Leggiamo nella " Gazzetta 
Medica „ (Firenze 27 maggio 
1867). — È inutile di indicare 
a qual uso sia destinata la 

VERA TELA ALL'ARNICA 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano^ yiaMcravifjU, 

perche, gih conosciuta non solo da noi,-ma 
m tulle le principali Cilth d'Europa, dove 
la T e l a G a l l o n i l i è ricercatissima. 

Venne approvala ed^usatadal compianto 
prof, comm. doK. HIBERl di Torino, Sradica 
qualsiasi CAU-O, guarisce i vecchi induri­
menti ai piedi; specifico por le affezioni 
reumatiche e goUoae, «udore fetore ai piedi, 
non che pe! dolori alle reni con perdile ed 
abbafisanicnli detrutero, lombaggini, nevral* 
gie, applicata alla parte ammafata. — Vedi 
ABî fux &UDIOAL£ di Parigi, i) marzo 1870. 

È bene però T avvertire come molte al­
tre l>Ìo fiono poste in circolazione, rhe 

, 1 p e r i c o l i e d i s i n g a n n i fin 
q u i s o f f e r t i d ^ g l i a m m a l a t i p e r 
c a u s a d i d r o g h e n a u s e a n t i s o -
u o a t t u a l m e n t e e v i t a t i o o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n ­
ta^ g u a r i g i o n e , m e d i a a t e l e 

illole Vegetali 
d e p u r a t i v o del s a n g u e e p u r g a t i v e 

superiori per mrliied efficacia 
.dtullitditpuralivi/ìii'ara coJiftsciuU 

Sono ìrcnr anni che si fa uso di queste 
pillole, e per Irent'anni diedero sempre ri­
unitati tali da dimostrarne 1*efficacia.e la 
pratica utilità in molteplici e svariate ma­
lattie, sia C''usale dalla discrasia del san­
gue 0 da infermità viscerali. 

•Como ne fanno fede gli altestati dei ce­
lebri medici professori comm- Alcssmidro 
Gamlmri7n, cav, h. pani::za, non che del 
cav. Aehilh Casanova, che le esperimenta 

D o p o l e a d e s i o h i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i d i ­
m o i u i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
l ' e f f l c a c i a d i q u e s t e 

PILLOLE • MIl i iOlCIlE 
delpr. D. G. P. POHTA 
adottate dal ISIil nei gifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutwhc Klinik di Berlino e Mcdicin 
Zeilschrift di mrj;burg,iQ agosto 186fi o 2 
febbraio ifiOfi, eccvi *̂ né da vari anni sono 

hanno nulla a cìie fare colia T e l a t a l - ™"^ ' " vari casi, sempre con/̂ ^^^^^ 
nelle sef^nciui malattìe : nell inappetenza, 
nùìle dispepsie, wfil vernilo, nei disturbi ga 

l e n B i l : ^ d'arnica ne portano solo U nome. 
Kd infatti ììpplicatOp come quella é l à l S r a -
n ' 

ai pi 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che quella del cerotlo comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati 

Si diffida 
di domandare sempre e non accettare che 
la Tela VEItA GALLEANI di Milano. • La 
medesima^ oltre la firma del preparatore 
viene controsegnata con un timbro a secco: 
0^ Galleani, Milano. 

- " ' " - --r x » _ x _ _ ^ ^ ^ ^ , ^ - j . _ _ . . ^ ^ 

principalmente contro gli ingorghi del fc-
gaio, de^la miha^ emorroidi, non che a co­
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e /òrmicfl/ù", causati dalla pienezza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi. 

Sii^nliana, IS marzo 1874. 

Preg.^sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Nell'interesse dell'umanità sofferente, e 
O'edasì Dichiarazione della Commissione per rendere il meritato tributo alla scienza 

Officiale dì Berlino 4 agosto 1869) ' ' . . . . . . . . 

Torino, li 2 febbraio 1868. 

ed al merito, allestiamo che da ben H anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conoscono per 

Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano combatlerla, non rimasero farmaci, noti ed 

usale nelle bliniche e dai Sifilicomi di Ber-
lino, ora acquistano gran voga in tutte lo dori e'cc. 
Americhe, e^^sendo state riclueste da varti ' 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orh;ans, 
che dietro ì felici rigultatl ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del 1867, no fecero al 
f i i n l l c a n l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigente dei med ci locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella i pagina dei Giornali, e proposti sic­
come Timedii infallibili contro le Gonorree, 
Leucorre, ecc.. ninno può presentare atte­
stati coi su^^gello, dolla pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli-
niulie Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten 

Noi non sapremmo sulficien-
temonte raccomaudare al pub­
blico l*uso d^lie 

Pi l lo l e Broncli ìal l 
e Zuccherini 

del prof, P I G N A C C A di P a v i a 
[37 anni di succeeso) 

Hanno un'azione epeciale sui bronchi, cal­
mano eli impeli od msnlti di tosse, causati 
da infiammazione dei bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera» raffred-

gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatto i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare T abuso quotidiano di itigan-
nevDli surrogati. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
G n l i c a n l di Milano, 

Napoli, 3 dicembro 1873. 
Caro sig, 0 . Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso dello vostre impareggiabili 
U i 11rvi a f> n i 1 r r / i r i AT^n A l / * l i rt ^ ì A / Ì 1 ^ A n A n T\j^4rt* Pillole a n ti gonorroiche, ciò che non potei 

Ilo voluto jH'Ovare su me stesso, per una ignoti sotto titolo di specifico ohe non fu- niaì ottenere con altri trattamentii aggiun-
ostinatu lombapj e, la vostra Ti>la n i rono esperimpuli su vasta scala e tornarono grrò che ancor prima di questa maUltia 
r A r i i l c a , e debbo convenire mi ha gio- tutti infruUuosi, ^ ^- . ^ • -- > 
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al- Al quiirantesimo giorno che faccio u^o 
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di delle vostre non mai abbastanza lodate Pr*/-
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso,/o/e vegetali depurative del sangue mi trovo 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul- quasi totalmente guarito, con somma me­
lati, perciò debbo affermare che in tali casi/ravrglia di quanti mi viddero prima e che 
è di un effetto.sorpif^ndente, e di uu'appli- disperavano della mia guarigione 
cazione facile e per nulla fastidiosa. In fede di che mi raffern[io 

Gradite i srnsi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Professore RIBERI 

Costa L. 1, e la farmacia GALLEANI la 
spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia,postale di L. t , ?0 . 

suo devotissimo 
G, TBRurm 

Cancelliere della Pretura di SicuUana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id. 36 id 

L. 8 0 
5t t 

trovava nel vaso da notte dei fondo catnr-
roso ed anclie della renelìa. e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
AiFTiF̂ no SEUUA, Capitone 

Contro vaglia postale dì L. 3 .80 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta T istruzione sul modo di 
Ufi a rie. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e. vigore, facili­
tando l'espcttorazione, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1S73. 

Preg. Big. Galleani, i;armacista, Milano, 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religioso non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun­
zioni, 

rutto vostro devotissimo servo 

Don SEftAriHO SARionis, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872, 

Caro sig. Galleani. 

Mercè 'Jaivostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne* 
vale apnnnlo quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinalo della mìa 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo C da una quasi certa bol­
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO COUDAIUÌ̂ I 

Via S. Raffaele, n. 12 

Prezzo alla scatola le Pillole L. 1 .50 . — 
Alla scatola i Zuccherml C; 8.50 — Franco 
L, «-10 contro vaglia postale in tutta Italia. 

Rivenditori a PADOVA; Piancri Mauro, 
negozianti ~ Luigi Cornelio, farmacista — 
Farmacia dell* Università — Sani Beggiato 
farmacista — Zanetti, farnaacista — Ber^ 
nardi e Durer, farmacista -^ Perlile farma­
cista — Gasparini F., farmacista — Roberti 
farmacista — Francesconi, farmacista — 
Sani Pietro. 
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• m a l a t t i e v e n e r e © . 
La della Farmacia è fornita,di tulli i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fu spedizione ad ogni richiesla, muniti, se si richiede» a u e l i i ^ 

d i coiiNi|^-SÌa m e d i c o , contro rimessa di vaglia posiate. • ' . 
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. 6,05 

dirotto 9,47 
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1) Abuno, Battaglia a Montegrotto. 
T t -

ir'ad.ova - Prtjsso i principali j^ibrai - Padova 

f 

ossia 

^ • • 

Acqua 
iOB 

are 

RACCONTO 
! < ; 

^ 

ÌÌ:Ì8IÌ:Ì»Ì(I M milk Eiiio 
S T O R I C O M O R A L E D E L S E C O L O 

Padova 1876 - in-16. - Cent. * 0 . 
xvn 

il sottoscritto con recapilo prusso l'Ufficio 
Franciictti all'Albergo delta Croce d'Oro in 
Piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno corrente come d) 
metodo pi;r gli anni acorsi assume il tra^ 
sporto dell'Acqua di Mare e consegna a do­
micilio per bagni ed anclie per bibite. 

Ogui giorno per tutta la stagione d'estit.-
i prezzi onestisamai. CALLEGARI OX*I« 

Padova, Tipografia Sacsbetto, 187G. 
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V&ff^EV^JSfiZU^T^^i^iUJUJSSq IL S=:JBE^^i 

a 
oo 

^ ^ G L K ^ H E piSSOLUTIVO J E B LE MATERIE iàBAS^E 
P e r r i p u l i r e ^ t o r f e ^ , j n a H t r i e g u a n t i d i P e l l i 
^ iìUBVBTtÒD'lNVBNZIONIiV—PllBMlATO ALLR BSPOSIZIGNI UNIVERSALI, 

A scarno di Contraffazione o Imitazione 

i ESIGASI' LA F#S,^iiA VERDE DEPOSITA 
,. Min LA MARCA hi Î ABBRIDA, B nNOIRlZZO, DKLLA I'AHMAOIA' 

C . C O S i l ^ A S , 8 , p u e D a u p M n e » P A R I G I 

Tmva-si \cTi(Ì!WÌc pn!?S'> inUI 1 Famacisll, Droghieri, Merciai e Pri.liijnìeri. 

^•^•ts 

DIFFIDAfTSI DEUA eaNTRAFAZZiaNE 
Igienica, iiifallibllo, preservatiya, la sola cho 

fuìirìHCts senza aggiungervi aulla.—SI trova nolle 
)rlnctpaìl farmacia del globo, ed a Parigi presso 
rinvontorc. boulev&rd ofiMa^nta, 158, 

Agenti por r Italia A, MANZONI e C, Via 
della Sala K. 40, Milano. 23113 

iy. 

.24-164 

d'. P. comm. prof. TÒLOMEI, 

TTO 
E PROCEDURA PEHALE 

-esposti analiticamente ai suoi scolari 
3.f|. edia. a nitovo ordino ribotta 

P A I I T E FILOSOFICA 
. Padova ma, in-8,.^ Lire 9. 

^x"^Tr< 1^*^71-^ 

1 -

Grande Ribasso sui Prezzi 
« « , ^ - , •**'* Premiai» e PrlvlIofiia«n 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbntati nel grande Orfanotrofio Maaclùle di Milane. 

L^t 

4500 LETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso 
Siinili più pesanti con doraturaj elastico e materasso • 

j ' Letli di piazza e mezza solìdiSBimi con elastico . 

OTTOMANE complete elaalico e materasso pieghevole con copertura 
dì filo a variati colori ^ 

^ >• 4 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da liru i) a . 
•^ 4 

h. eo^ 

». SO-

' 24 
j 

. SO-

. 3» 
» Ì8 

1 8 0 0 *'^^'^*'^ verniciate color canna solide da l,'ìS a, . 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e matorasai di 
crine vegetale 

rAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . 
«ATERASSl di crine vegetale 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Napoleone, Nvm. 39, Milano 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmi ere te il fiO » OIo 

Si spedisce il eatalORO GRATIS a chi ne fa domanda. 26127 

La Ditta Giuseppe Voìontè qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MANGONI *nè poter per ciò riconoscere mi 
affari da ess« 

f'^reiiaiaij^ Tip S!:«iJMFli3e ,I<\ itaecelaeti» 
.<?fc.,r>t>"v-^ ^ '^ 

:\ 

SELVATICO M. PIETRO 

e dal 

^ aoi principali contorai 
€0m 'wSÌ:si'̂ tiTst, .ai^ci'ss46''^a K B.»iamT;% 

Padova^ in 12. - it. Lire t^sSiX 
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ili 
; PUBBLICATE * 

DALLA PREM. TIPÓGEÀPIA P. SACCHETTO 
I H F A J O O V A 

^ 

BELLAVITE prof. L. — Dell'Elemento morale econo­
mico e logico del DJritto privato. Padova, 1869. h. 

DB LEVA prof. G. — tìegli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . « 

' j I ' . 

FERRAI prof. E, ~^ Degli ìntetidjmenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . « 

IiUzzATTi profì^L. — Del metodo nello studio di. di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 ; . : . . < 

MBSSEDAQLJA prof. A. — Della scieqz^ nell'età nostra 
R»i" pei caratteri e deirefficaicia^àéirodierna col- ,. 
tura scientifica, - Padova, 1874 •. . . . * < 
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